
N
on solo Sakineh. Non
solo Iran. Il caso di
Sakineh Mohammadi
Ashtiani, la donna ira-
niana tuttora a rischio

di lapidazione per adulterio, ha ri-
portato l'attenzione su questa prati-
ca barbara, illegale e crudele. Am-
nesty International ha tracciato la
«mappa dell'orrore»: quella dei Pae-
si in cui continua a vigere questa or-
renda pratica di morte. Esecuzioni
di sentenze giudiziarie alla lapida-
zione, negli ultimi anni, sono state
riferite solo dall'Iran. Nonostante le
autorità avessero annunciato una
moratoria nel 2002, quattro anni
dopo sono state lapidate almeno sei
persone. Una morte atroce, quella
per lapidazione, regolata dagli Arti-
coli 102 e 104 del Codice penale ira-
niano: «La donna deve essere sep-
pellita in piedi sino al seno. Le pie-
tre con le quali deve essere colpita
alla testa non devono essere né trop-
po grandi, perché la ucciderebbero
subito, nè troppo piccole». Una pe-
na che ha lo scopo di infliggere dolo-
re e una lenta sofferenza, sino alla
morte. Ci sono al momento 11 dete-
nuti in Iran che rischiano la lapida-
zione come Sakineh, denuncia Am-
nesty, che ricorda come in Iran
gruppi di attivisti per i diritti umani
si stanno battendo da anni per l’abo-
lizione della lapidazione. Per Aza-
deh Kian Thiebaut, specialista della
società iraniana al « Centre natio-
nal de la recherche scientifique (Cn-
rs, - la più grande organizzazione di
ricerca pubblica in Francia - «le don-
ne molto spesso sono di più punite
poiché i giudici ritengono che an-
dando contro la legge, appannino
l’immagine di purezza della donna
musulmana». Di fronte all’adulte-
rio, la popolazione femminile è par-
ticolarmente fragile. Se il marito
può invocare il matrimonio tempo-
raneo, che gli permette di contrarre
una relazione “ufficiale” che può an-
dare da alcuni minuti a 99 anni con
qualsiasi donna, la coniuge accusa-
ta d’adulterio finirà sotto la frusta
del giudice oppure al peggiore dei
casi all’uncino di una gru. Poiché in
Iran, l’inesattezza è un crimine su-
scettibile della pena di morte».

Ilrapportodi Amnesty Internatio-
nal (AI) «Basta alle esecuzioni tra-
mite lapidazione», fornisce un am-
pio quadro della legislazione e del-
le procedure relativi a questa pena.
La lapidazione resta in vigore, co-
me sanzione penale, in diversi Pae-
si o regioni di Paesi, tra cui, oltre all'

Iran, l'Arabia Saudita, gli Emirati Ara-
bi Uniti, la Nigeria, il Pakistan, il Su-
dan, lo Yemen, il Bangladesh. Nella
provincia di Aceh, Indonesia, la pena
della lapidazione è stata introdotta
nel 2009. Lapidazioni vengono ese-
guite anche da attori non statali. Am-
nesty non riesce a tenere una traccia
completa di tutte le lapidazioni, ma
riceve molte notizie, in particolare
dalla Somalia. Dalla caduta dei tale-
bani in Afghanistan, pare che le lapi-
dazioni siano avvenute assai rara-
mente, ma AI ha potuto confermare
che una coppia è stata uccisa a colpi

di pietre il 15 agosto 2010 nel nord
del paese, su ordine di un comitato
locale di talebani che hanno assunto
il controllo della zona. Notizie non
confermate di una lapidazione per
adulterio in Afghanistan risalgono al
2005, e sarebbe avvenuta su ordine
di uomini di religione locali, non dei
talebani. Un gruppo alleato coi tale-
bani del Pakistan, Lashkar e-Islam,
avrebbe eseguito una lapidazione in
pubblico nel 2007, nel nordovest del
Paese.

Orrori da non dimenticare. Una
storia tragicamente esemplare.

La scheda
Pratica usata dai talebani:
una coppia uccisa nel 2007

La lapidazione resta in vigore,

come sanzione penale, in diver-

si Paesi o regioni di Paesi, tra cui, oltre

all'Iran, l'ArabiaSaudita,gliEmiratiAra-

bi Uniti, la Nigeria, il Pakistan, il Sudan,

lo Yemen, il Bangladesh. Lapidazioni

vengonoeseguite anchedaattori non

statali. Anche in Afghanistan, a livello

tribale, sono statti denunciati casi.
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Dalla parte di Sakineh Cresce il fronte dimobilitazione per la donna iraniana condannata alla lapidazione
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